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Come si usa questo libro

Questo libro € corredato da materiali consultabili sul sito web dell’editore.
11 simbolo {&#=} indichera all'interno del testo i riferimenti ai materiali extra che troverete nella
scheda del libro digitando il seguente url:

www.audinoeditore.it/libro/M /193 /2

Una volta entrati nella scheda del libro, sara sufficiente cliccare sul Menu Materiali e accedere al
link corrispondente al contenuto desiderato.

Per meglio impostare la vastita degli eventi storici inerenti ai due secoli oggetto di questo secondo
volume, la descrizione di alcuni contenuti di base si trova in parte nel libro e in parte sul sito del-
I'editore. Quest’ultima ¢ segnalata nell’indice e indicata nel testo con la dicitura “segue”.



